
 

     

 
 
 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Douglas Sivieri (Apindustria): 
«Economia ferma, serve una sferzata radicale» 

 
Il Governo ha annunciato che la prossima legge di bilancio sarà pro crescita e il presidente del 
Consiglio ha detto che l'unica ricetta è abbassare le tasse. Molto condivisibile e speriamo che sia 
vero questa volta perché i segnali delle ultime settimane hanno confermato, se mai ce ne fosse 
stato bisogno, che l'Italia è ferma. Da troppo tempo, oramai. 
Nelle scorse settimane l'Istat ha inanellato una serie di report preoccupanti, l'ultimo dei quali è la 
nota mensile di lunedì nella quale si osserva che l'economia italiana ha interrotto la fase di crescita 
e che nei prossimi mesi proseguirà la fase di debolezza. Nei giorni scorsi era stato sempre l'Istat a 
dirci che l'indice di fiducia è in ribasso, che l'occupazione aveva poco da gioire, che nel secondo 
trimestre 2016 il Pil è rimasto invariato rispetto al periodo precedente. Gli ottanta euro, la 
decontribuzione per i nuovi assunti, i bonus dati qua e là non hanno quindi cambiato il verso 
dell'economia italiana, che continua a muoversi intorno agli zero virgola in più o in meno. Il motivo 
per cui siamo così fermi è probabilmente proprio questo: tanta, troppa attenzione alla 
congiuntura, in modo quasi ossessivo, e rimozione al contempo dei problemi di fondo che 
attanagliano il nostro Paese da ben prima della crisi. 
Come ricorda anche l'Istat lo stato dell'economia è condizionato dal contributo negativo della 
componente interna e dalla caduta produttiva del settore industriale. La domanda interna è in 
situazione asfittica da troppo tempo, con conseguente avvitamento verso il basso dell'intero 
sistema: stipendi bassi, difficoltà crescenti per le imprese, mancata nuova occupazione. Un 
problema che viviamo in modo forte anche nella provincia di Brescia, che da anni si trova ad avere 
livelli di disoccupazione inimmaginabili fino a pochi anni fa e che, al pari di tante altre provincie, 
dovrà fronteggiare una radicale trasformazione delle forme stesse del lavoro. Molti lavori, e ancor 
più avverrà in futuro, stanno infatti scomparendo e per crearne di nuovi serviranno nuove 
competenze, formazione, capacità di innovazione 
Dall'altro, collegato, il problema di fondo della produttività, che negli ultimi 15 anni in Italia è 
cresciuta dell'1% rispetto a una media del 17% dei Paesi concorrenti europei. Un dato che si 
commenta da solo e che trova conferma anche sul fronte della crescita, in Italia sempre più bassa 
rispetto ai partner europei. Questo per dire che c'è un problema europeo, e dell'area euro in 
particolare, ma c'è anche un malato italiano. 
La soluzione, lo sappiamo, non è semplice e nemmeno di breve periodo. La strada da percorrere è 
però innanzitutto una: abbassare in modo consistente le tasse, sia per i lavoratori sia per le 
imprese. Solo in questo modo si potrebbe ridare davvero sollievo alla domanda interna. Tagliare la 
spesa pubblica, come ha osservato anche nei giorni scorsi l'ex commissario alla revisione della 
spesa pubblica Roberto Perotti, è una strada lunga e complicata, richiede programmazione e 
visione. Ma è questo che bisogna fare: tagliare sul fronte della spesa, ridurre le tasse in modo 
consistente, finalizzare le poche risorse a disposizione in misure estremamente mirate, presentarsi 
in Europa con un piano credibile e coerente. Di alternative non ce ne sono, troppo tempo è stato 
perso e ne resta sempre meno a disposizione. 
In questi anni tante piccole e medie imprese hanno chiuso anche a Brescia, altre sono riuscite a 
ristrutturarsi, altre ancora sono a metà del guado. Pensando a queste, all'ossatura del Paese in  



 

     

 
 
 

 
 
 
 
termini di Pil e occupati, è necessario cambiare verso davvero: pensare, dopo tanto tempo, che 
basti qualche bonus o incentivo, o che ci si possa accontentare di qualche spostamento 
millimetrico del Pil non solo è illusorio, ma è foriero di nuovi guai. 
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